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Per contribuire alla ripresa 

economica e le riforme 

Un piano per lo 
sviluppo delle 

aziende comunali 
I l dibattito al convegno nazionale del PCI - Nuo
ve scelte in un progetto di legge presentato uni
tariamente al Senato • Il diritto di tutti i citta

dini ai servizi pubblici 

C è un ampio s p a n o nd lo 
sviluppo economico, i j a i m e 
no « coperti » dal! a t tuale 
Strut tura imprendi tor ia le , che 
soltanto Comuni Province o 
Regioni possono occupare 
quello del la gest ione di bervi 
ci pubblici dal quali dipende 
non solo jl livello di vita dei 
lavoratori ma molto spesso 
il costo del te a l t re att ività prò 
dut l ive Gli ostacol i frapposti 
dfll governo olio sviluppo di 
K/lendc municipali o conforti 
lf Tra gli enti Siculi rimino col 

fitto* quindi sin la qualità del 
Ivello eli vita c h e le possibi 

l i te di sviluppo economico del 
pilette 

Questo IO sfondo del dibat 
tito che si 6 svolto al conve 
gno nazionale del PCI sulle 
a?iende degli enti locali che 
«i è tenuto mar t ed ì a Roma 
N*ll 'Intervento p ronunc ia to al 

Entro domani le 

ultime prenotazioni 

Migliaia di 
impegni per 
la diffusione 
di domenica 
Intra lo primi»Ime ore 

d*l pomeriggio di domani, 
tabulo, debbono arrivare al 
nostri uffici diffusione di 
Roma « di Milano le ultimo 

frranotailonl por ('«cceilonn-
a dlffutlone pre-congretiua 

le che abbiamo lancialo per 
domante» 1Z dicembre Dob 
blame «vero anche gli ulti 
mi Impegni al più predo per 
citerò In grado di assicurare 
una buona «lampa dei glor 
n»le e uno parlotta spedi 
ilona dallo copie. 

Dopo I grosil Impegni già 
pubblicati (MILANO, BOLO 
GNA, ROMA, FIRENZE, 
MODENA, FERRARA, la 
SARDEGNA, la PUGLIA, 
PISA, LIVORNO, LA SPE 
ZIA, MODENA, VENEZIA e 
altra diclna di centri picco 
Il a grandi di tutto II paese) 
diamo oggi un elenco di Im 
peoni di seilonl. Essi dima 
strano come si vanno conerò 
Melando nel lavoro di mi 
gitala e migliaia di miti 
tonti la doclno e decine di 
migliala di copie che itam 
peremo e porteremo dome 
nlca di cosa (n casa 

U 11000 copie di MAN 
TOVA tono frutto del lavoro 
di quatl tutte le organizzo 
ilonl di partito Un esem 
pio por luttli i l diffonderai 
no 100 copio In più a GON 
ZAOA, 70 a MONTEOGIA 
NA, 300 a 9UZZARA, 125 a 
SERMIDE, 100 a VIADANA 
e si tratta di risultati nolo 
voli *« consideriamo che già 
ogni domenica queste orga 
nUiailonl diffondono «mi 
nala di copie Anche n Po 
rugla tara fatto una buona 
diffusione, Infatti 100 copie 
varranno diffuso a CASTI 
GLIONE DEL LAGO, 110 a 
CITTA' DELLA PIEVE, 2S0 
n CITTA' DI CASTELLO, 
400 a FOLIGNO, 2Q0 a TA 
DINO, ISO a GUBBIO, 100 
a MOIANO, «00 o PERÙ 
GIÀ CITTA7, 100 a PONTE 
FELCINO, 150 a FATUC 
CHIO, 100 a GIUSTINO, 120 
a SPELLO, 400 a SPOLETO, 
110 a UMBERTIDE 

Fin le organizzazioni del 
Mezzogiorno citiamo solo 
Alcuno prenotazioni della fé 
ria nulo no di COSENZA, do 
ve vorranno diffuse 100 co 
pie ad ACRI, 200 » CORI 
OLIANO S00 o COSENZA 
CITTA', 100 a PAOLA, 100 
a ROSSANO CALABRO, 150 
a S GIOVANNI IN FIORE 

L'impegno di IMOLA è di 
•500 copie. Qutsta le prò 
notazioni di maggior rilievo 
BUBANO 210 copio, CASTEL 
GUELFO 300, IMOLA CIT 
TA' 3700, MORDANO 120, 
RIVAZZA 130, SASSO MO 
RELLI 175, SESTO IMOLE 
SE 210, TOSCANELLA DI 
DOZZA HO, ZELLO 120 

Inoltre almeno 10 000 copie 
vorranno diffuse In SARDE 
GNA, mentre 20 000 (n CAM 
PANIA, La federnilone di 
CREMONA ha un Impegno 
di oltre 4500 copie, lo fede 
raziono di SONDRIO iurta 
rern l'obbiettivo proposto 
diffondendo domenica 11(10 
copio 

Un grosso lavoro ci vie 
ne segnalato da FIRENZE 
dove verranno diffuse 300 
copie a BAGNO DI R1POLI, 
350 a BARBERINO MUGEL 
LO, 400 a MATTEOLI, 550 
a CALEMZANO 300 a CAM 
PI BISENZiO, 100 a CA 
STELFIORENTINO, 1300 o 
CERTALOO S00 a LASTRA 
A SIGNA 500 a FUCEC 
CHIO, 330 (i GRASSINA, 500 
n IMPRUNETA 380 a MON 
TELUPO 1000 a PONTAS 
31 ÈVE, 100 a SCANDICCI 
1200 a SESTO FIORENTINO 
700 a TAVARNUZZE, 500 
a PERETO LA, 400 alla se 
ziona ctell'ISOLOTTO 500 
alla seziono RIFRÉOI, 450 
a S QU1RICO A LEGNAIA 

te rmine dei taveu i Fe rnando 
Di Giulio della Dire/ ione del 
PCI ha sottolineato il con 
tr ibuto che la creazione di nuo 
ve a / iende e lo sviluppo di 
quelle esistenti può por ta re sia 
ali a t t u a t a n e dell* r i t o rme so 
citili — veiso le quali le im 
prese debbono poi si in posi 
zione di stiumento. a (.tua ti vo 
— sia allo sviluppo economico 
g e n i t a l e Di qui anche 1 im 
portanza delle soluzioni clip 
saranno adot ta le per ave i e 
delle gestioni aziendali effi 
den t i (di un efficienza misura 
la sulla estensione e qual i tà 
del servi / io na tura lmente , che 
Uova nf lasso parziale nel bi 
lancio aziendale) e resp inge te 
proprio ne II ambito di questo 
tipo eli impresa pubblica la 
tendenza a dls torceie la stessa 
s t rut tura retributiva del lavo 
ro dipendente a favore di ri 
stretti giuppi 

tifi dibatt i to sono siati ci 
tati i casi d t l le <uiperlf quitta 
zioni cui si pirvifno a causa 
di rapporti conti attuali di for 
mail ti favole di pochi funzio 
nari di gì arto più elevato cnsi 
che gius tamente provocano le 
protes te dei lavoiatori Alla 
« capitalizzazione » dei diritti 
economici dei lavoiatori si è 
detto, è nocessai io contr.ippor 
r e un ampia dinamica smdn 
cale — pei la quale vi ò am 
pio spazio nelle aziende pub 
bliche — che vnltmzzi le fot 
me di irssun/iont (concoisi 
svolti cor re t tamente) in bas i 
a qualifica il salario iniziale 
la paianola del legame conti 
nuativo s a l a n o pensione per 
gli anziani l'esercizio delle 
l iberta nello aziende la con 
creta difesa della salute nella 
modifica delle condizioni di 
lavoro 

Sulla base di queste scelte 
qualificate dell 'Impresa pub 
blica locale è neces sano ora 
che centinaia di comuni diano 
vita da soli o associati a 
nuove aziende o disdicano le 
concessioni ai piivati per svi 
tappare divei samente quelle 
esistenti Ciò si può fai e fin 
da oggi, con una mobilitazione 
della popolimene In prospet 
tivn i (chiede pero che si mo 
di fichi sia la base su cui ope 
rano i Comuni (proposta di 
nuova legge organica per in 
q u a d i a r e gli enti locali fotmu 
lata dal! assemblea dell Asso 
daz ione comuni italiani a Boi 
dighera) che le norme pai ti 
colmi r iguardant i le imprese 
Su quest ultimo aspetto è sta 
la pi esenta ta una legge che 
porta IH f u m a di senatori dei 
partiti democi aticl nella qua 
le è fissato il p iogramma di 
sviluppo del settore 

Vi si stabilisce che a ogni 
servizio pubblico — acqua, 
gas eletti icita ì iscaldamen 
to con centrali di quar t iere 
trasporti u ibani provinciali e 
regionali ecc — co inspon 
da una gestione pubblica La 
concessione del seivi^io a gè 
stori privati è prevista solo 
in caso di « assoluta impossibi 
htà ad a s s u m e r l o * I servizi 
pubblici cioè sono Inquadrati 
come un dtritto unitar iamente 
spel lante a tulli I cittadini 
sia che abitino nelle città o in 
campagna e la loro fornitura 
è un obbligo dell ente che ope 
ra a livello locale come « r a p 
p iesentante globale delia pò 
polnzlone » il Comune Esso 
è in grado di recepii e meglio 
! esigenza di servizio e \ e n 
tualmenle di servii lo gia lui ta 
monte finanziandolo < on entra 
le fiscali in qu i no ha la 
possibilità di eh miai e gli 
stessi cittadini a gii dicarc df 1 
le scelte possibili t necessa 
r ie 

La legge ì(.spinge i ptoget 
ti di « azienda mista » (tipo 
pailecipazir v statali) e di 
« a g e n z i a » i t a n c a t a di gè 
slire i seivizi I consigli comu 
nah sai anno di let tamente re 
sponsabili delle «etite n n p n n 
danna l i anche se le gestioni 
per gli aspetti minivi i t d est 
c u l u i dovi anno aj,ire in un 
quadtu di autonumu tecnica 
molto più ampio di 11 attuale 
f1 dn notine che anche te 
R i p o n i ni i loro stalliti han 
no posto come conci zinne alla 
creaz one di aziende pubbliche 
legionah il due l lo intervenir 
dei i ajipresentai ti eletti nel 
le scelte « m e l a l i di gis l ioni 

La pi npostd re godi a possi 
biliUt di costituite ( o n s a z i 
» s s » i / o n i i ci i r c i di d i U H I 

pi 1i\/ IH l i i i ut I e JI 1 m 

n n il il i s o p ì i n i L I i t i l i il 

is tmi I d( Ila il \ IMI tu animi 
nisti Hti\ a Uiiiloiinlc 

I un p i o v u t o di giundi n 
levan/a politica immediata in 
quanto si inserisce nelle u r 
genti Rcelte per usowe dalia 
enni soorwiwc* 

Unamquietante vicenda che ha avuto inizio nel 1969 

Le armi del «gruppo Ventura» traccia 

importante per far luce sugli attentati 
te inascoltate rivelazioni di un professore dopo la strage di Milano — « t'editore-libraio mi ha detto di saperne molto » 

Fu tacciato di visionario nevrotico ma dopo due anni saltano fuori le armi in casa di un equivoco personaggio 

Continua la tragedia di Livorno 

LIVORNO, 9 
Ad un mesa dalla icUflura aerea di Livorno 

In cut hanno peno la vita 46 paracadute! della 
« Folflore i e I i t i aviatori britannici dell'equi 
paggio dell'» Hercules C 130 > precipitato all'alba 
dal 9 novembre al largo delle « secche della Me 
torta », i l sono svolti oggi, con il consueto ceri 
mordale, I funerali di quattro paracadutisti t di 
un aviatore dulia RAF i cui corpi furono recu 
peratl nel giorni scorti. | caduti sono il sor 

gente britannico P Fulford, Il sergente paraca 
dutlsta Carmine Celo/zi df 28 anni, di Foggia, 
e I paracadutisti Mirko Ferrari di Poti tei ago 
scuro (Ferrara), Guglielmo Di Natale di Calta 
nissetta a Luciano Dall'Ago di Arpugnano (Vi
cenza), tutti di 20 anni 

La tragedia continua appena il tempo lo per 
metterà si tornerà in mare a cercare le altre 
salme 

NELLA FOTO; I funerali di lari mattina 

Dal nostro inviato 
TREVISO 9 

Dopo avere emerso ì sei or 
dini di arresto contro H « grup 
pò Ventura » il giudice istruì-
tore di Padova dot tor Cera 
h a rimesso la prat ica alla Pro 
cura della Repubblica di Tre 
viso LIn te ra Istrut toria tor 
nera quasi s i cmamente , uno 
di quest) giorni nelle mani 
del giudice dot toi Giancarlo 
3ti7 che gii* alla viglila di 
Pasqua aveva tat to Incarcera 
re Giovanni Ventuia e Franco 
Preda so t to 1 Imputazione di 
« ricostituzione del dlsciolio 
par t i to fascista » e 11 pr imo, 
di « preparazione » degli at ten 
tati terrorist ici al treni del 
1 agosto 1960 

Le Imputazioni sono r ima 
ste ma ad esse si è aggiunta 
quella d i « detenzione abusiva 
di a rmi da guerra » 1 cinque 
mi t r a le t re pistole, t alien 
zlatori e le migliala di pallot 
tole r invenuti 11 matt ino del 5 
novembie scorso nel sot totet 
to dell abitazione del dot tor 
Giancarlo Mai chesin con1; 
gliere comunale ed ex segre 
tarlo della sezione del PSI di 
Castelfranco Quest ult ima irci 
putaelone oltie a Marchesin 
Ventura e Freda r iguarda gli 
altri t re ai restati Franco Co 
macchio Ruggero Pan e uno 
del fratelli Ventuia Angelo 
ul minore Luigi, è stato de 
nunciato a piede lìbero per lo 
stesso reato) 

Inuti le d i re quale ìmpor 
tanza assuma 11 r i t rovamento 
di queste ai mi Esse infatti 
costituiscono una p r ima soli 
da conferma alle rivelazioni 
fatte sul finire del 19«9 dal 
prof Guido Lorenzon quando 
egli fece scoppiare la « bom 
ha » che Giovanni Ventura 
un oscuro giovane libraio — 
edi tore tievigla.no gli aveva 
de t to di « sapere » parecchio 
sulla s t rage di Milano e sugli 
a t tentat i di Roma 

Quelle rivelazioni non furo 
no t enu te in a lcun conto dal 
giudice Cudlllo « dal PM Oc 

Le decisioni della giunta regionale per l'attuazione della legge sulla casa 

TOSCANA: NECESSARIO IN 3 ANNI 
COSTRUIRE 638 MILA NUOVI VANI 
Previsto il risanamento di 100 mila vani e la costruzione di case-albergo per 160 mila studenti 
universitari che dispongono solo di 430 posti letto — Seminari - dibattito sulla applicazione 
della legge con la partecipazione di dirigenti politici e sindacali, di amministratori, di tecnici 

L'assassinio di Milena Sutter 

Conclusa l'istruttoria 
contro Lorenzo Bozano 

tiFNOA A 9 
Conclusa ogfei a Genova 1 indagine iscrittomi sul giallo di 

Milena Sultr-i la bellissima tiedieenne figlia dell uidusli tale re 
del lucidi» laulta «ceiba e affondata m maie mentre ! assassino 
domandava un 11scatto di 5(1 milioni alld Ilimitila 

Oli alti istnittori completati dal giudici dott Bi uno Noli 
vengono ora trasmessi al P M dott Nicohi Maivulli t i l t for 
multrà le sue richieste siili indizialo del doluto Loitnzo Bozano 
campione subacqueo «nullafacente» della Genova bene Sul e n 
chieste dell accusa nessun dubbio Bozano e accusato di im citilo 
a scopo di estorsione 

Minutili firmo lordine di cattuia a caucci di Bozano il 20 
maggio scorso emergendo al largo di Piiaiuygia il cadavere di 
•Milena avpv i indirettamente dato un significato al piane di ra 
pimento trovato negli appunti dell accusato aveva persino for 
mto In possibilità di individuate t posti di ima strana carta to 
poRtafic i disej» lata dal t biondino n si tiatla — secondo l ne 
cusa die ne In fornito anche una piova fotografica — delle ville 
di Viali Pio \ ti dine dopo a u r tentato di seppellire il cada 
veie su! Monte Fisci Boz ino iviebbe nasca lo il cadavere dilla 
iat,a?/t per pui lUcnclcte la notte e aiTondarlo in mare La sua 
tuta ria <- ih michlie i n i t e ri questa criminosa impiesa doeu 
iitnlalc in uni ni n/ui 1 inrìi/io più pes ini al mon nifi del 
l i r u s t o cuiRivn il i davi ie I Milena Si tn l tn di uni cintura 
da sub munita di i ninne piomb Bozano i diti si dichiarando 
che la sua unlur i 1 aveva venduta ad un an ico ma venne 
smentito 

Bozano h i seritto memoriali sui rotocalchi proclamando la sua 
fnnoLen7a i è nnlbernlo con clamorosa protesta in cHrcere ed 
ha già subito tre trasferimenti Adesso sf trova a Firenze 

Un ammanco che ascenderebbe a quattro miliardi 

Undici arresti per il crack 

della Banca Popolare di Foggia 
FOGGIA 9 

Lo scandi lo della Banca Popolare di logg ia va assumendo 
sempre magglon proporzioni A tut toggl i mandati di cat tura 
emessi dal giudice is t rut tore ed eseguili dal carabinieri di 
Foggia sono undici T ra gli arres ta t i figurano dirigenti e 
funzionari della Banca rostrut tot l professionisti che operano 
nel set toie dell edilizia ngenti di cambio Lati tante risulta 
ancora il pi b i d e n t e della Popolare Cucci ricercato anche 
dil l Interpol 

L o n d i l a d m u s t di questi ultimi due giorni ha messo 
a i in i n unt i i n i ta un bene Individuati ambienti politici 
i Un m/ imi d I i e Un p u c h é si spelava clu ijlt aues t i sitreb 
Iwro stali lini tuli ul p u m i qua t t ro p e r s o n a l i AH umili e 
l a N le t i t li 1 ^ u i 

La ti iste vi rendi di I t n i i k di questa Banca t h e si ij-ijlia 
se ondo 1( vui i n in ufficiai sul qua t t i» mi luudi di lue 
lascia anto id insoluti ilcuni nquletanti Interrogarvi ai qua 
li è necessario dare una nsposta per tranquillizzale in parti 
oolare 1 opinione pubblica 

CI si domimri» come sia stato possibile ohe nel giro di 
t re anni si sia potuto de te rmina i* un faUteneijto di co»! vaste 
oioporaioni UnanwMtie, nonoManto H w»oh»rt MPCMOCA dell* 

Dalla noitra redazione 
FIRENZE 9 

La Reglont Toscana s ta 
svolgendo una intensa attivi 
tu per por t a re avanti gli 
adempiment i necessari alla at 
tuazione della legge sulla casa 
Dopo 1 ampia elaborazione del 
le scelte pr ior i tar ie che la 
giunta ha Indicato In una de
libera, già approvata dal con 
sigilo regionale, si sono avuti 
incontri con le banche per 
stabil ire 1 c n t e i i di r lpart lzlo 
ne terri toriale dei fondi at t r l 
bui ti alla Toscana dalla legge 
291, che prevede agevolazioni 
creditizie nel quad io di prov 
vedrmentl di emergenza PLT la 
incent vazlone edilizia e si è 
dato inizio ad un ciclo di otto 
seminari-dibatt i to sulla nfor 
m a della casa con la partecl 
pazlone di ammmiBtratori lo 
cali di rappresentant i sinda 
cali degli IACP delle organiz 
zaziom periferiche dello s t a t o 
delle facoltà universi tarie di 
ingegneria e di archi te t tura 

La delibeza predisposta dal 
la g iur ia ed approvata dal 
consiglio indica 1 esigenza 
pr or t a n a di costruire nel 
triennio 71/73 (l'ili mila vani 
per un cotale di circa 167 mi 
la allogai per hoddlbfare il CO 
per cento del fabb sogno to 
s t ano valutato m un milione 
e bè mila vani sempre nel 
triennio Nella individuazione 
delle pr ior i tà la legione e 1 
comuni hanno inteso far svol 
gere alla legge u n ruolo di 
carat tere program matorio ed 
una azione di ì iequl l ibno del 
l a s se t to socioeconomico del 
terri torio 

In questa direzione ci si è 
mossi ron In consultazione (si 
e pifsf contatto con lflfi co 
munì s ì 2118 e con le 9 prò 
vincie della Toscana jltre ad 
una i l levazone effettuata con 
schede» per ind v dimre u n i 
scala d pno i i t à t sa al risa 
namenlo dì a lmeno 100 mila 
vani ari avviai e la ì du?ione 
degli indici di atfol imen to 
di almeno il 21 per cento ed ad 
iniziare 1 attuazione di edili 
zia sociale a t t raverso le case 
albergo pei studenti e nel 
prossimo futuro anche per 
l a v o n i o n pensionati DI par 
tieolaie Interesse è appaisa la 
scel t i p r io r i t a r i ! p u le case 
nlbeifio pei studenti nel qua 
dro di imi s i inerme davve 
io c rm Mi i n a pi>pohi/ion( 
di f i ni 11 si udenti rntsentt 
ne ire tmh r | oi l i lenel tosca 
n 11 i i/e Slena p p s n w) 
mila ÔO sono ruoli sede e 
21 mila 200 ikevono i nssegno 
di studio Ebbene di fronte 
a questo fabbisogno si hanno i 
a t tua lmente disponibili aolo I 
430 posti letto ' 

Sulla r iforma dette ansa e 1 
mHm MfeenM * vaeUm* ta ' 

moto rapidamente la legge, co 
me abbiamo detto è Inizia 
to u n ciclo di seminari d ibat 
tito promosso dalla giunta to 
scana che si svolgono a Fi 
renze, a Pisa ed a Siena 

Le riunioni — la p r ima del 
le quali si e già tenuta al 
Palazzo dei congressi di Firen 
ze — sono aper te da una in 

troduzione dell assessore regio 
naie Filippini e si avvalgono 
di ampie relazioni di architet
ti di docenti di diri t to costi 
tuzionale di dir i t to arnmìni 
strativo d i esperti sul plano 
economico, urbanistico e lega 
le t ra i quali 1 professori 
Predieri e d Albergo e 1 archi 
tet ta Campos Venuti 

E cer to — si sottolinea d a 
più part i — che un elemento 
negativo e dato dalla insuf 
ficlenza dei finanziamenti se 
si considera che dei 2500 mi 
bardi stanziati il 45 per cen 
to e des t ina to al meridione e 
che solo dai Piemonte, tan to 
per fare un esempio sono 
giunte richieste per 1760 mi 
lia di Da qui la es genza di 
una volontà uni t ana degli 
Enti locali e delle Regioni che 
in modo autonomo dovran 
no poi re il problema e tt-nere 
un atteggiamento comune se 
condo quella prassi che ha 
già consentito di formulare 
un documento comune che 
ha dato un conti ibuto essen 
ziale alla formulazione della 
stessa legge della casa Que 
sto tenendo presente anche 11 
fatto che per quanto riguar
da la Toscana esistono s t m 
menti ed organizzazioni capa 
ci di affrontai e l imponente 
programma dal momento che 
231? comuni su 2811 hanno lo 
s l iumento u i b a n M c o e che 
alti e passlbiht-'i sono offeite 
dal 72 comuni che hanno re 
d a t o i piani a noi ma della 
If7 con una i chiesta di Ì40 
mila van espi mendo le esi 
gen/e di 2 miljon e 88 nula 
abitanti pari al W) per cento 
della popolazione toscana 

A questi vanno poi aggiun 
ti le ^7 cooperative a p i o p n e 
tà Indivisa che agiscono in al 
t ret tant i comuni e le 105 eoo 
perative a proprietà divisa Si 
ha e oe i m i forza ozon i zza 
tlve di attuazione del p iogram 
ma rafforzata dalla piesenza 

degli IACP che pei met te di af 
fermale clu in Toscana le prò 
paste avanzati- possono essere 

l ' l i a l unno p( i 1 ") p t r 
| i( dalla pdil / a sovvenuto 

' i t i st ipeiandò casi lama 
mente 1 ndice meri o del i 
per cento legisti a to ne?H 
scorsi anni e lo stesso indice 
medio del H 15 per cento indi 
calo dal miniatro nel trien 
nio 

Remo Castigoti 

coisio che <nmai stavano b i t 
tendo la p sta Valpredd » 

Le armi saltano fuoj quasi 
due anni dopo addir i t tura 
nella casa di un esponente 
socialista E dopo i he Ventu 
ra e 11 suo amico Fieda han 
no conosi luto i rigoii del car 
tei e ma se l i sono cavata in 
qua t t ro mesi con la libertà 
p i o w i s o n a e con la trasmis 
sione degli a t t i « poi compe 
tenssa» ni Ti ibernale di Pado 
va perche il giudice Ist tutto 
re dì Tievlso dotioi s tw £ 
riuscito a ti ovare le pi nv e 
solo per a s tampa del fami 
gelato v libretto rosso i atti 1 
buì to a I i e d a e Fieda e d 
Padova 

Quando U s novembre bcor 
so Marchesin è s ta to a n e s t a 
to per le armi r i t rovate a t a 
sa sua egli ha detto che le 
aveva dalla pr imaveia Gliele 
aveva date un suo amico 1 im 
piegato Tranci) Comacchio 
m a lui ste&Mi Marchesin sa 
p e v i che erano d Veni lira E 
Comacehio che cosi immise 
dopo pirecclne oie di « t o r 
ehiarura) da parte del magi 

sti ato / Dihsp i he pgi i i u ot 
se a Mareliesm quando Vrn 
tura venne a ri estato 

Quelle armi In CUJIR „1 
« scottavano > D altro canto 
non se la sentiva di informa 
re i carabin eri perche aveva 
paura A Padova era in corso 
il processo cont ro 1 pre&un 
ti a t tentator i neoiascisti del 
«g ruppo Facchini ii e eont io 
il commlhsano di polizia Pa 
squale Inliano SI parlava del 

la misteriosa morte di Alber 
to M u i a i o il port iere del pa 
lazzo precipitato alcuni gior 
ni dopo )opeia?ione di Julia 
no dalla t r ombi delle scale 
« Non volevo fai e la stessa 
fino » e la giustificazione di 
Comacehio Ma se Franco Co 
macchio può essere una mez 
za figura il discorso cambia 
quando enti a in gioco Mar 
chesin Egli riceve un carico 
d i a r m i che sa appar tenere 
a Ventura un uomo del qua 
le — a torto o a ragione — 
si è parlato a proposito del 
le bombe di Milano, e ohe è 
stato appena ar res ta to come 
p resun to organizzatole di at 
ten ta t i terrai isttei in queste 
condizioni egli anziché dare 
un contributo forse decisivo 
per 1 accertamento della ve 
r i t à pieferlsce falsi complice 
e nascondere le armi nel sot 
totet to di casa sua fìnrhp al 
cunl muratori le scoprono ca 
sualmente 

Marchesin scoperto con ! a r 
senale nel sot totet to di casa 
sua, chiama in causa Cornac 
chio Comacehio a m m e t t e di 
aver tenuto In deposito tut ta 
quella roba m a dopo averla 
r icevuta da Ruggero Pan un 
giovane da Rossano Veneto 
che pare abbia lavorato nella 
l ibrer ia d i Ventura, e che si 
t rova so t to le a rmi come al 
llevo ufficiale ad Ascoli Pice 
no Quando il giudice Istrut 
tore di Padova do t to r Cera 
vuol sentirlo si accorge di 
essere s ta to ba t tu to sul tem 
po Ventura e Freda si sono 
precipi tat i ad Ascoli per par 
lare con Pan Nonostante ciò 
anche il giovane allievo uffi 
eiale ammet te di aver tenuto 
le armi per qualche tempo 
Durante due anni , m i t r a e pi 
s tole sono dunque passat i da 
via Manin a Treviso in casa 
di Ruggero Pan a Rossano V° 
neta da qui a Castelfranco 
presso Franco Cornacchie e 
quindi nel sot totet to di G an 
cario Marchesin 

In questo stesso penodo d 
tempo Ventura dopo avpr re 
spinto come «al lucinazioni» 
le notizie i sim carico r velate 
dal professor Loienzon si 
qualifica sempre più come no 
m o «d i s m l s t i a » i n «ocie 
ta con il presidente della FRI 
'Edizioni Radio Italiana 1 P c 
ro Gamacchio rileva la Li o 
press una società che ivreb 
be dovuto assumere in e s c u 
siva la s tampa dei mateiial i 
della campagna di sieui ezza 
sulla s t r ad i del miniatelo dei 
l avo r i Pubblici (un al iare d i 
centinaia di m boni) Nomi 
na acenle genei i le de lh L 
topless uno dei fondatoi i 
del Part i to pomun sta i m i 
d Italia i Linea Rossa 
Alberto Sartori s t ampa e li 
nanzia alcune pubblica/ioni di 
gruppett i cosiddetti di estn 
ma smisti a 

Nel frat tempo !e « sue » ai 
mi gii ano mezzo Veneto Fin 
obé gli affari della Litopress 
sembra pei un mancato a n i 
vo di macchinari si mettoix 
a scricchlolnre Cambiali per 
p i iecchi milioni vanno in pr 
testo Sartori p u n t a m assi 
Vent ina II giudice Stiz lo f 
ari t ìs taie F n n c o Comare h 
si libera delle armi f n i i u 
de in una buca fra i ni n [ 

un quant t a i iv i di gelai i 
che veniva c o n s e n s o con 
armi stesse e cht stava de 
u n o i a n d o s i al punto che p 
teva scoppiare du un momen 
to ili d t i o La gì h i ma com 
e noto e s tata i invenuta « 
fatta «b i i l l a r e» alla presenta 
dei legali di Freda e di Vet 
tura 

l a vicendi del « giupp 
Ven tu ra» è dunque a qucsi 
punto 

Un ult ima not / la p i c i 
litio un i riiainniH'ica i > i 

d e n / i ici a e n miri n I 
a fumé i uiti un i mi i 
e morto il t m indan t iì{ [ 
la tenui i ilei n ibm 
di CastHfrantn Giuseppe r> 
Matteo cobi che ivevn coni 
piuto parecchie delle indng n 
e degli ar res i ' a t nrloo rie! 
« gruppo Ventura » 

Lettere— 
sdV Unita: 

La proposta *lì 
J<-gBe "guardante 
i perseguitati 
politici 
Cara <i Umta » 

t seni n a nome anche di 
altri compagni perseguitali 
politici e non ti nascondili 
mo la notfra profonda ama 
rizza e sfiducia per la man 
rata approiasìone sino ad 
OQQ dilla Itgge riparatmc 
i 27X8 Diciamo legge ripara 
tr<L pache le i ce tfile leggi 
i faiort, del pe>seguitati po 
litici a cominciare dalla pit 
ma di esse quella del mar 
zo mi n % (venuta ben die 
ci anni dopo la Liberazione) 
ejutle le altre SHccewite mo 
at fiche culminale con l ultima 
del ti aprile m? n 26. non 
hanno risolto con senso rft 
equità e giustizia il proble 
ma delle provvidenze a favo 
re di tutti i perseguitati pa 
miri comprendendovi tutti 
coloro che pur non emendo 
itoti reclusi o confinati dal 
jaMtsmo hanno aiuto perse 
emioni e violenze 

Chi ha vusuto quel triste 
ptriodo sa perfettamente che 
essere stato «schedato poli 
tico n ha comportato perse 
elisioni le più inumane per 
i è e famiglia Chi e stato 
«schedato» è stato un resr 
stente al fascismo e questo 
solo titolo avrebbe dovuto da 
re diritto ali assegno di bene 
merenza 

,„,V la tesge del H aprile 
ivbi n 261 ha mignolato le 
precedenti anche questa non 
ha risolto il problema di fon 
do per l atcoglimento delle 
domande dei perseguitati an 
che se lart fi dt detta legge 
parìa <t di atti notori o testi 
montarne dirette in mancan 
sa di documenti ufficiali » Qlt 
e che nell articolo si parla 
che la commissione « può » e 
questo «può» che è discie 
stonale nella stragrande mag 
giorama delle domande non 
e stato mai applicato D altra 
Parte nei n dossier a degli 
« schedati polìtici » non potè 
vano risultare le violenze su 
otte le bastonature a sangue 
per cui molti dt noi ci hanno 
rimesso la salute Sotto il fa 
seismo l antifascista segnalato 
era alta merce dei gerarchi e 
gerarchettl e netsuna autori 
ta difendeva i diritti dt que 
sto 

Le domande, presentate tn 
base alla legge n 2iil con la 
documentazione di quanto 
vi escrive lart 6 sono ttate 
tutte inesorabtlmenta respln 
te Abbiamo scacciato le no 
sire amarezze quando è stata 
proposta la nuova legge n 
2788 che, supplendo alle in 
sufficienze delle leggi prece
denti ci ha aperto grandi spe 
rame che poi man mano si 
sono andate smorzando, ve 
dendo che il tempo si è fatto 
lungo e la proposta è rima 
sta ferma Eppure la prono 
sta era firmata da tutti i 
gruppi della Corner i che 
si richiamano ali antifascismo 
compresa la DC Come ipie 
gara questo ritardo* Anche 
ti presidente Pertinì aveva 
promesso il suo personale in 
tervento per affienare l iter 
della legge Perchè invece la 
proposta è rimasta ferma' 

Cara «Unità» siamo prò* 
pno amareggiati perchè ve 
diamo che la proposta di leg 
gè non passerà per adesso 
yi sono sul tappeto fatti po 
itttu come l elezione del nuo 
vo Presidente della Repubbli 
ca e vediamo che il lavoro 
parlamentare sta per esaurir 
si Bovo i elezione vi sarà la 
crisi di governo con tutti gli 
interrogativi che questo fatto 
comporta perciò tutte te no 
stre speranze cadono 

Intanto sulle nostre spalle 
gli anni urgono e pemlamo 
che foise la legge verrà ap 
provata quando la maggior 
parte di noi saranno morti 

GIUSEPPE POLLEGGIONI 
(Pescara) 

Non 1 0 0 ma 
più di 2000 i 
partecipanti alla 
manifestazione 
«Vffli spastici 
Gcnt mo sia dilettare 

stamani leggendo i gtornntt 
abbiamo usto h notizia del
la manifestasi >ne nazionale 
dt piotata sin'tan il n no-
umbri a Roma organizzata 
uall Associ lannt Italiana Axsx 
stenda ^p s^cl Nei seruiaf 
ti IUÌOC che mino prtscntt 
urta 400 ptrmie Debbo pre 
cìsare ihc e una notìzia com 
} le t ameni e inesatta Batta 
pensale che salo da lirense 
sono pervi nule a Jioma 250 
pei ione 50 dn rratu e ultrtit-
tante da ! rapali fistola Lut
ea 

A Roma sono tenuti non» 
stante ti maltempo e ron t i * 
inoli sacrifici da ogni regìa 
ne italiana non meno di J onn 
persone L rano genitori e ai 
loto tigli Uwalitìi t t loro ami-

Abbiamo coniato ben >0 pui 
man uno dei quali giunta 
da Siracusa Dalla Sardegna 
sono giunti in aereo 10 ragne-
zi spalici accompagnati dal 
foro territori 

BRUNO MASCHERIMI 
consiglieri) naz A I AH 

(Roma) 

Mario Patti 

•>™„a J 3 1 0 ! 3 0 3 ^ dt legge n 
<ì7B8 è stata presentata alla 
Camera dai deputati il 23 ot 
tobre 1A70 con U titolo «Pere 
quazione delle provvidenze a 
favoie dei perseguitati poli 
tici antifascisti e razziali » 
Infatti come giustamente seri 
ve 11 compagno Polleggioni 
si vuole correggere alcune evi 
denti ingiustizie che si so 
no verificate nell appl icatone 
delle leggi in vigoie rigua: 
danti questa benemerita ca 
tegoiia Si t ia t ta di conside 
ra ie giustamente ad ogni ef 
Ietto Ja peisecuzlone subila 
anche a seguito delle prime 
misure adottate dalla polizia 
fascista il buon diritto degli 
antifascisti che hanno svolto 
attività ali estero e elio han 
no subito atti di \ioIen?a o 
sevizie di accogliere le do 
mande anche di qiumil han 
no subilo condanne da tri 
b mah oirimari per falli oum 
messi in occasione di sconm 
individuali o di mussa du .an 
te manifestazioni antirasciste 

Vi è poi il pioblema di as 
sicurare il d tn t to al cumulo 
con qualsiasi Hltra pensione 
o assegno p i o p n o perchè trai 
tasi di un riconoscimento do 
vuto a cittadini « benemeriti i> 

Altri articoli delia propo 
sta concernono poi il calco 
lo ai fini pievidenzmll dei 
periodi di inattivila Javora 
tivù dovuti alle circostanze 
di persocuzione la valulazio 
no dnli! iiclassificazione e 
piogroàsane di c a m e m la 
leveisibilita d u diritti pievi 
denvinh e dell assegno vinili 
zio Come chiede i, ccimpa 
gno PUieggioni lH piopo^ia 
di legge stabilisce mima ai 
che la piena validità dogli at 
ti noto i giudiziari quand > 
non sia possibile il l epen 
mento di documenti ulticlali 

La proposta si Uova attuai 
mente in sede legislativa p ia i 
so la l i Commissione Intei 
ni delle Carnei a dei tìtputii 
H F già un notevole passo 
in anti t set non mancherà 
la volontà politica di tutu i 
Filippi (jitsenmu ri (e v 
Platinilo elfi R O U J Ì H » poti* 
cs-,ut uip dimeniti appi \ i 
la ullu ìiprcsa pu lamenta r* 

Natii ninne 1 ilei della 
let,L,c cloini ti ovai* l ippo t 
r, pai attivo ed ampio delia 
utegona interessala pei su 

pei aie gli eventuali osi-acoli 
ISACCO NAHOUV 

Il vaccino 
antiuflucn/ale 
nelle famiglie 
numerose 

Chi s-trtn questa letti ra § 
ti segutario della Carnei a del 
Lai oro di Ma>a (SS) Snnù 
'ìtalo ini ancata da molti vec
chi concittadini < tari? fami' 
glie di rivolgermi personal 
mente al ministro della Sani 
tu per la questione del vact>i> 
no antinfluenzale c'ic a noi 
poveri costa un occhio del 
iti testa Ogni fiala mo lire 
una famiglia composta di d)f» 
ci pcisone spr> dochhe IHO0O 
Un 

S; pensi a itti i nuingtia "ir 
da con ini li figli alla terra 
la\i uta In abbandono du tulli 
' governi fin qM succedutimi, 
ad una tmigrrmwc eonttnua 
sens speranza di migliora? 
mento ma di peggioramento 

la medicina antinfluenza
le dovrebbe pagarla ta 
mutua presso la quale siamo 
assicurati oppure la paghi il 
governo 
J \ jotttttorltto assieme ai 
cittadini mamt vuol sapere 
dal ministro, chi è stato a 
impartire le rfisposponi sul 
lecctno antinfluenzale 

ANTONIO MARIANI 
<Mara Sassari) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tu». 
t e le lettere che ci pervengo-
no Voghamo tuttavia assidi-
rare i ] c t ton the ci s e n v > 
no e 1 cui scritti non vengo
no pubblicati pei ragioni t« 
spazio che la loro collabora. 
«one è di grande utilità par 
il nostro giornale u quale 
terra conto sia di i loro sug
gerimenti sia delle o s s e r v a l o i 
ni critiche Oggi m i g r a v a m o I 

Francesco CARNLMOLLA, i 
Lido dì Roma <«/« maggia- I 
rama degli OT combattenti 
non potrà beneficiale delta log 
gè 2b2 dell ottobre imi Per-
f he questa ingiustizia1'}» Un» 
guardia di PS (lettera firma-
ta) Firenze tu Se ai poliziotti 
verrà sempre ihervato un 
trattamento da mercenari co. 
me amene attualmente ma-
mfestaziont come quelle degli 
anenti di PS di Tonno se ne 
vedranro molte nel futuro »), 
Z O Milano, L <5 La Spezia: 
Lino RIZ,?0 Padova (segna
le omo la tua nota ai nostri 
eompagm della commissione 
di vicilama sulle trasmmio-

MAKC HI Bei tamii ( azione 
Più uieigwa e ptopaganda pm 
chiara contro ( utomi /«{.oi-
6fO Enzo BARN1BA di Na
poli Giovanni MAKCKIORI di 
\ crona Andrea ANGELFRI 
rotei1^ Marilena MAM-
TREDINI di Regmo E e Na
talina MAGALINI di Villa. 
iranca (the esprimono i tara 
parer, s ili insegnami tito deU 
esperanto queste lettere in. 
si me a tutte le nitri, sullatgo, 
m Ì to sano state da noi ir* 
i ale at nostti tompaam del. 
la (ommssitm Publdiia tsttu, 

urne Hi la (. anitra* leobal . 
dn ARMENI Caghil i Loro. 
dimo P \ N I Z M Bologna I n 
n c o PihOZ/i vidm .mona, 
Domenica NANNI Faenza 
G AbClNIO Voghera Athrf 
le BERARDI Ravenna Pietro 
BROILO f'ibtgnacco (un do
vere mettere fuori legge U 
MSI) Giulio BIN S M M a * 
daiena {che si sofferma s-uì 
problema dei gioì ani di s<nt. 
stia tifnon del puttUa»\ Pi. 
cielfo bPFNrMCCHI Brusirti. 
piano Umberto CULAHDQ, 
Napcm Un tmst in t i Averar
do INNOCFNTI ftmm icfct 
t i ridomanda d vitn-essaici 
alle pensioni dei thwttsticii 
Uulo FABKWI Napoli (thè 
un umia hi ri ^agiata t t>nd sin-
ne dei <ensoti dt itsaptina 
ni'iCamitm Arridi m PE l» . 
/ARI Ba i io l e i rara Patri 
•HI ANGELINI Wnt,*m Uh* 
ci segnala It ìtitmle storture 
stntte da Oltana lattai i m 
un suo naggm niK UHSS 
•Siili arij imi tito abbiamo olà, 
ptbbUato alcune teftVret; 
Gioacchino IGRRIuRO r » w i 
li r Angi Jlu MOCM Imola. 
Usti I Ì I U R C i i I M Artwu, 
\iliUu ri » C U ( IATOJ?I R, m a 

alci inintnl 1 
1 (lliClvl I I l i t u i 

Mwt 

f r in i t i - i MRIUU O « u t intuì B> 
I BRlhlli o d in i w « n „ irt ^ itt j„^( 
i tulimt * l n empiil i ili » mm 
v (-afono ptititiHrmc 
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